
ISCRIZIONE ALBO PROFESSIONALE DAL 1°GENNAIO 2025,  
  a  norma dell’art. 1 septies del Testo del decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42 (G. U. – s. g. - n. 73 del 29 marzo 2016),     

         coordinato con la legge di conversione 26 maggio 2016 , n. 89, recante: «Disposizioni urgenti in materia                
     di funzionalita' del sistema scolastico e della ricerca (termine prorogato al 31/12/2024 dall’art. 55/bis del D.L.     
     77/2021, convertito in L.108/2021): 

                           inizia il Rinnovamento  
                   della nostra Categoria Professionale. 
 Saranno consentite le nuove iscrizione nel ns. Albo  
Professionale solo a coloro che hanno conseguito una 
Laurea Triennale di cui all’art. 55 –comma 2, lett. d del 
D.P.R. 328/2001 o una Laurea ad Orientamento 
Professionale del D.M. 446/2020 e l’Abilitazione per 
l’Esercizio della Professione (art. 11 d, formazione post-
secondaria PS 3, Dir. 2005/36/UE);  
 



 

 
 
di conseguenza, per il principio prestabilito dalla Direttiva 
89/48, se in uno Stato membro viene innalzata la 
formazione di accesso ad una professione, gli iscritti che si 
trovano con un titolo di studio inferiore sono 
automaticamente equiparati al livello professionale 
superiore: i Professionisti Diplomati iscritti nell’Albo entro 
il 31 dicembre 2024 saranno equiparati a tutti gli effetti di 
legge a Laureati  e riqualificati dal 4° al 6°livello EQF, (art. 
11 d, formazione post-secondaria PS 3, Dir. 2005/36/CE). 
per il PRINCIPIO DI ASSIMILAZIONE  
contenuto nelle Direttive qualifiche (2005/36/CE e 
2013/55/UE), prestabilito nella Direttiva 89/48 CE. 
 
 
  
 
 

 



 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
Il PRINCIPIO DI ASSIMILAZIONE contenuto nelle Direttive Qualifiche 
(2005/36/CE e 2013/55/UE), prestabilito nella Direttiva 89/48 CE ha 
definito: 

se in uno Stato membro viene innalzata  
la formazione di accesso ad una professione,  
gli iscritti che si trovano con un titolo di studio inferiore 
sono automaticamente equiparati al livello professionale 
superiore.  



Secondo la Direttiva 89/48 relativa al  
Sistema Generale di Riconoscimento delle Qualifiche Professionali  
 
 i titoli di studio, post-secondari, che sanzionano formazione 

professionale di una durata minima di tre anni  
     sono assimilati ai certificati o agli altri titoli o insieme di diplomi,   
     rilasciati da un'autorità competente in uno Stato membro dell’U.E.;  
inoltre 
 è assimilata ad un'attività professionale regolamentata,                        

l'attività professionale esercitata dagli iscritti ad un Ordine,                    
valida per il riconoscimento specifico da parte di uno Stato  
membro.                                                                                                                                                                                                                                                                               

 
Quindi i certificati, i diplomi o altri titoli di durata triennale rilasciati  
da uno Stato dell’UE e l’attività regolamentata svolta dagli Iscritti 
nell’Albo Professionale concorrono nella valutazione dei CFU al fine  
del conseguimento della laurea!  



 
 
 

LA FORMAZIONE A LIVELLO UNIVERSITARIO,  

stabilita dalla Legge 89/2016, è stata richiesta dalla Direttiva 89/48,  
per essere al passo con gli Stati Europei, con il mondo delle 
professioni, con le trasformazioni socio-economiche, il progresso 
scientifico e le innovazioni tecnologiche, 
che in particolare richiedono,  

per esercitare la professione intellettuale, 
-nuove conoscenze e competenze elevate,                                                                              
derivanti da una formazione strutturata  per una riqualificazione 
professionale,  che permetta di stare al passo con il lavoro  
specialistico. 

 



Attenzione  
Per ottenere l’equiparazione a Laureati,  
la riqualificazione dal 4° al 6°livello EQF  

e la  confluenza della nostra specializzazione in uno degli 8 Settori              
(nei quali il nostro Albo Professionale sarà riorganizzato),  

dobbiamo essere in regola con la contribuzione EPPI, con la tassa 
d’iscrizione nell’Albo, con la Formazione Continua. 
 
È ancora possibile colmare il deficit formativo recuperando i CFP                        
del quinquennio 2019 / 2023. 
Si ricorda che è possibile autocertificare la Formazione Informale 
(Mod. A), cioè l’apprendimento autonomamente acquisito durante 
l’attività autonoma e/o subalterna (acquisto di libri e software, 
abbonamenti di riviste, ecc.) in linea con l’aggiornamento 
tecnologico e normativo; 
è altresì considerata attività formativa informale anche quella svolta 
nell’ambito del volontariato, del servizio civile nazionale e del privato 
sociale.  

https://www.periti-industriali.bari.it/wp/wp-content/uploads/2024/02/deficit-formativo.pdf
https://www.periti-industriali.bari.it/wp/wp-content/uploads/2024/02/deficit-formativo.pdf
https://www.periti-industriali.bari.it/wp/wp-content/uploads/2024/02/deficit-formativo.pdf


L’AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE, 
 LA FORMAZIONE CONTINUA                                                                                

SONO ESSENZIALI PER ESSERE INFORMATI E FORMATI.                                                                 
 
IL CNPI ORGANIZZA 
 I CORSI OPIFICIUM   e-ACCADEMY  https://cnpi.eu/corsi-opificium/ 
   e PUBBLICA COMUNICAZIONI           https://cnpi.eu/comunicazione/ 
News 
Comunicati stampa 
Rassegna stampa 
Pagine de "Il Sole 24 Ore" 
Video 
Opificiumagazine 
Rivista Opificium 
Pubblicazioni 
  

Presto riattiveremo anche la ns.  AREA RISERVATA E-LEARNING. 
  

https://cnpi.eu/corsi-opificium/
https://cnpi.eu/corsi-opificium/
https://cnpi.eu/corsi-opificium/
https://cnpi.eu/comunicazione/
https://cnpi.eu/blog/category/comunicazione/news-comunicazione/
https://cnpi.eu/blog/category/comunicazione/comunicati-stampa/
https://cnpi.eu/blog/category/comunicazione/rassegna-stampa/
https://cnpi.eu/blog/category/comunicazione/il-sole-24-ore/
https://cnpi.eu/blog/2021/08/05/video/
https://www.opificiumagazine.it/
https://cnpi.eu/blog/category/comunicazione/rivista-opificium-comunicazione/
https://cnpi.eu/blog/category/comunicazione/pubblicazioni/


I PROFESSIONISTI GIÀ ISCRITTI NELL’ALBO 

>se si recano a lavorare all’estero, * 
per loro l’U.E. ha  già adottato la denominazione  
                           di “Ingegnere Industriale”  
(Direttiva qualifiche 36/2005, art. 11d-Livello PS3);                                                  

 
>se vorranno conseguire il titolo accademico per l’attuale 
specializzazione o una laurea di indirizzo specialistico diverso, 
potranno usufruire delle agevolazioni previste dalle Convenzioni tra 
Ordine e Università. 

*LAVORARE ALL’ESTERO: 

https://www.giustizia.it/giustizia/it/3_4_26.page?previsiousPage=mg_2_4_1 
I professionisti in possesso di un titolo professionale conseguito in Italia che desiderano 
chiederne il riconoscimento in un altro Paese UE ai sensi della Direttiva 2005/36/CE possono 
chiedere il rilascio di certificazione relativa al possesso dei requisiti per l'accesso/esercizio 
alla professione di interesse. 
Le domande e la relativa documentazione possono essere inviate al Ministero di Giustizia a 
mezzo posta elettronica all'indirizzo riconoscimentotitoli.dginterni.dag@giustizia.it   
o alla pec prot.dag@giustiziacert.it 

mailto:riconoscimentotitoli.dginterni.dag@giustizia.it 
mailto:riconoscimentotitoli.dginterni.dag@giustizia.it 
mailto:prot.dag@giustiziacert.it


 
PER LE NUOVE ISCRIZIONI NELL’ALBO PROFESSIONALE 

è richiesta una formazione universitaria almeno triennale in una 
delle seguenti lauree del D.P.R. 328/2001: 
-    Disciplina delle arti figurative,  musica, spettacolo e moda 
-    Disegno Industriale 
-    Ingegneria civile e ambientale 
-    Ingegneria dell’informazione 
-    Ingegneria industriale 
- Scienze dell’architettura e dell’ingegneria civile 
- Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica  

e ambientale 
-    Scienze e tecnologie agrarie, agroalimentari e forestali 
-    Scienze e Tecnologie Agro-Alimentari 
-    Scienze e tecnologie chimiche 
-    Scienze e tecnologie fisiche 
-    Scienze e tecnologie informatiche 
-    Scienze geologiche; 
 



 
 
oppure  
in una delle seguenti lauree professionalizzanti abilitanti LP: 
                                       
                                     LP-01 
- Rappresentazione, Edilizia, Territorio, Monitoraggio e                                          

   Diagnostica Impiantistica, Stima e Gestione Legale-
Amministrativa, 
 

- - Ambiente, Cave e Miniere, 
                   
 
                                       LP-02 
- Tecnologia alimentare, 

 
 
 



 
                                     LP-03 
- Tecnologie aeronautiche ed aerospaziali, 
- Tecnologie meccaniche, 
- Tecnologie per l’efficienza energetica,                                                                      
- Tecnologie navali e nautiche, 
- Tecnologie per la gestione dei sistemi produttivi, 

 

- Tecnologie elettriche, elettroniche e dell’automazione industriale, 
 
- Tecnologie dei processi chimici, 
 
- Tecnologie per la prevenzione e l’igiene negli ambienti di lavoro, 
  
- Tecnologie informatiche e dell’informazione, 
  
- Tecnologie per il design e la rappresentazione digitale. 



 
ABBIAMO APPENA CONCLUSO LA CONVENZIONE CON IL POLIBA  

PER LA CLASSE DI LAUREA PROFESSIONALIZZANTE LP-01  
‘’COSTRUZIONI E GESTIONE AMBIENTALE E TERRITORIALE’’   

per la specializzazione di Perito Industriale Edile. 
 
Un percorso formativo qualificante a livello Ingegneristico e 
architettonico anche in zone sismiche. 
 
Speriamo di concludere al più presto le Convezioni per le Lauree 
del D.PR. 328/2001 e le altre LP-02  e  LP-03 con i  Dipartimenti 
dell’UNIBA  e del POLIBA. 
 
Per questi Corsi di Laurea, in attesa delle Convenzioni,  sono 
comunque validi: 
- i tirocini  disciplinati dalla L. 17/1990, 
- il riconoscimento dei CFP  disciplinati dal D.M. 509/199. 

 
 
 

 



IL RIORDINO DELL’ ALBO PREVEDE                                                                                                                            
LA CONFLUENZA 

DELLE ATTUALI 27 SPECIALIZZAZIONI IN 8 SETTORI: 
 

1. Costruzioni, Ambiente e Territorio (Edilizia),  
2. Cave e Miniere (Industrie minerarie),                                                         
3. Meccanica ed efficienza energetica (Industria ottica, Scienze e 
        Tecnologie Fisiche, Metallurgia, Materie plastiche, Cronometria  
        Industria navalmeccanica Termotecnica Costruzioni aeronautiche,     
        Energia nucleare, Meccanica, Fisica, industriale Industrie cerealicole,  
        Industria cartaria, Tessile); 
4. Impiantistica elettrica e automazione (Elettrotecnica e  autom.,    
       Elettronica e telecomunicazioni ), 
5. Chimica (Chimica conciaria, Chimica nucleare, Chimico, Industria 

tintoria, Tecnologie alimentari),  
6. Tutela e sicurezza, 
7. Informatica , 
8. Design (Arti fotografiche, Arti grafiche, Disegno di tessuti, Disegno 
         Industriale). 


